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Chiesti cinque ergastoli 
per i generali assassini 
«Una condanna che serve al paese» 
La massima pena proposta da Strassera per Videla, Massera, Agosti, Lambruschini e Viola - Ai 
primi tre la degradazione - Quindici, dodici e dieci anni per gli altri - Scene di commozione nell'aula 

BOLIVIA 

Da ieri il paese in stato d'assedio 
LA PAZ — Il governo della Bolivia ha proclamato lo stato 
d'assedio in tutto il paese. A partire da ieri notte è stato 
imposto il coprifuoco, che rimarrà in vigore dalle 24 alle 6 del 
mattino. 

Reparti della polizia e dell'esercito presidiano tutti i prin
cipali edifici pubblici nella capitale e nelle altre maggiori 
città del paese, ma per il momento la situazione è tranquilla 
e non si hanno notizie di incidenti. 

Un simile provvedimento era già nell'aria dopo che la Boli
via era rimasta paralizzata negli ultimi 15 giorni da uno 
sciopero generale. Sono stati tratti in arresto anche 1.200 
dirigenti sindacali, fra i quali Juan Lechin Oquendo, segreta
rio esecutivo della Cob (Central obrera boliviana). 

Lo stato d'assedio, che permette anche alla polizia di effet
tuare arresti senza mandato, rimarrà in vigore 90 giorni. 

Secondo il parlamentare comunista Simon Reyes il gover
no aveva deciso di adottare questo provvedimento anche pri
ma dell'ultimo incontro avuto con i rappresentanti dei sinda
cati per porre fine allo sciopero generale. Le trattative sareb
bero state condotte anzi in modo tale da fare sembrare im
possibile ogni accordo, così da rendere inevitabile il ricorso 
alle misure più drastiche. 

Reyes era stato arrestato ma è potuto uscire subito dalla 
prigione grazie all'immunità parlamentare. Ha anticipato 
che i 29.000 membri del sindacato dei minatori, di cui è un ex 
dirigente, continueranno ad astenersi dal lavoro. 

Con lo stadio d'assedio sono vietate tutte le riunioni e i 
cortei sindacali. Inoltre il capo dello Stato può aumentare le 
forze armate e ordinare richiami alle armi. 

I costituzionalisti non sono tutti d'accordo sulla necessità 
di una ratifica del «congresso» alla proclamazione dello stato 
d'assedio che — dice la costituzione boliviana — può essere 
fatta quando c'è «grave perìcolo di agitazione interna». 

programmarredo 

MIGLIORE QUALITÀ DELL' ABITARE 
ECCO UNA NUOVA IDEA! UNA 
STRUTTURA DELLA LÉGA DELLE 
COOPERATIVE PER OGNI PROBLEMA 
D'ARREDAMENTO. 

A CHI È UTILE "IL PROGRAMMA ARREDO": 
• Al SOCI DELLE COOPERATIVE 
• Al SINGOLI PRIVATI 
• AD ARCHITETTI ED ARREDATORI, PER 

L'ACQUISTO DI MOBILI ED ARREDI 
• AD ALBERGHI, RESIDENCES, COMPLESSI 

TURISTICI PER UN SERVIZIO CHIAVI IN MANO 
• A CIRCOLI, SCUOLE, COOPERATIVE ED ENTI, 

PER L'ARREDO DI SEDI SOCIALI E DEI 
PROPRI ESERCIZI, BAR, RISTORANTI, UFFICI 

CHE COSA OFFRE "IL PROGRAMMA ARREDO": 
• CONSULENZA PER LA RICERCA DELLE 

MIGLIORI SOLUZIONI DI ARREDO, 
RIUTILIZZANDO ANCHE I MOBILI GIÀ IN 
VOSTRO POSSESSO 

• PROGETTAZIONE DI ARREDI FISSI PER 
NUOVE COSTRUZIONI 

• FORNITORI QUALIFICATI 
• ACQUISTI CENTRALIZZATI 
• PREZZI CONVENIENTI, DILAZIONI DI 

PAGAMENTO 

Ss? LEGA 
NAZIONALE 
COOPERATIVE E MUTUE 

"IL PROGRAMMA ARREDO" 
VIALE BRIANZA 20 MILANO 

TEL. 28.70.541 

BUENOS AIRES - .Mai più.. 
A questa frase con cui il pubbli
co ministero Julio Cesar Stras
sera ha inteso ricordare il titolo 
del famoso rapporto sui desa
parecidos, e concludere il suo 
atto di accusa nel processo ai 
generali argentini, il pubblico 
in lacrime è scattato in piedi ed 
ha accolto la richiesta di cinque 
ergastoli con uno scrosciante 
applauso all'indirizzo di Stras
sera e del suo assistente, Luis 
Moreno Ocampo, che si abbrac
ciavano commossi. 

Scene di commozione anche 
all'esterno dei palazzo di giusti
zia, mentre in aula la polizia 
cercava di contenere il pubbli
co che ingiuriava gli imputati e 
i giudici ordinavano invano lo 
sgombero della sala. In silenzio, 
gli imputati hanno lasciato 
l'aula. Solo Videla affrontava il 
pubblico con gesti di sfida, 
mentre Viola relegato con gli 
altri da Strassera nel «settimo 
girone dell'inferno dantesco» 
quello dei violenti, replicava 
agli insulti. 

Le condanne chieste da 
Strassera erano state prean
nunciate con anticipo da tutta 
la stampa e fin dalla scorsa set
timana nessuno dubitava che le 
pene più rigorose sarebbero 
state chieste per cinque dei no
ve imputati. Ergastolo per Jor-
ge Videla, Emilio Massera, Or
lando Agosti, Roberto Viola e 
Alemando Lambruschini, con 
l'aggiunta di pene accessorie, 
ossia la degradazione, per i pri
mi tre. 

Strassera ha poi chiesto 15 
anni per Galtien e per Graffi
ne, 2 anni per Anaya e 10 per 
Lami Dozo, chiedendo inoltre 
al tribunale di aprire un'inchie
sta anche sui membri della 
quarta giunta militare, Cristino 
Nicolaides, Augusto Hughes e 
Ruben Franco, nonché l'ex pre
sidente Benito Bignone per 
presunto reato di fiancheggia
mento. 

In totale, i rappresentanti 
del ministero pubblico hanno 
addebitato ai nove generali e 
ammiragli processar! 5.898 de
litti, fra omicidi, privazione il
legale di libertà, torture ai pri
gionieri, furto aggravato, falso 
ideologico in atti pubblici, 
usurpazioni, sequestri a scopo 
di estorsione, soppressione di 
documenti, sottrazione di mi
norenni, decessi a causa di tor
ture e fiancheggiamento. 

tll sadismo non è una ideolo
gia politica né una strategia 
bellica, ma una perversione 
morale., ha detto a un certo 
punto Strassera, citando la Di
vina Commedia, a proposito 
dei tiranni che .vissero di san
gue e di rapine». 

Sia Strassera che il suo assi
stente hanno insistito ancora 
una volta che non si tratta di un 
processo alle forze armate ma a 
«persone concrete» «che non 
hanno saputo fare onore alla lo
ro investitura». 

Sempre di Videla. Strassera 
ha ricordato il ruolo di protago
nista «nell'istaurazione e man
tenimento dell'apparato delit
tuoso», rilevando che le con
danne chieste erano importanti 
•e necessarie per le vittime e 
per i sopravvissuti alla strage 
che mentano questa riparazio
ne». 

Conclusa la lettura dei capi 
d'accusa addebitati ai singoli 
imputati e rese note le condan
ne richieste, la folla che sostava 
all'esterno del palazzo di giusti
zia è esplosa in una manifesta
zione incontenibile di giubilo. 
In particolare, un gruppo di 
Madri di Plaza de Mayo e di 
familiari di scomparsi, che da 
sei giorni innalzavano all'altez
za delle transenne erette intor
no al palazzo di giustizia enor
mi cartelli con la scritta «casti
go a tutti i colpevoli», hanno co
minciato a scandire slogan. L'e
mozione ha finito per contagia
re anche i due rappresentanti 
del pubblico ministero i quali, 
all'uscita del tribunale, si sono 
abbracciati commossi. 

Ma al di là dell'euforia col
lettiva, le pene richieste dal 
pubblico ministero saranno ora 
contestate dai difensori che si 
susseguiranno dal 27 settembre 
prossimo, data in cui esordirà il 
difensore d'ufficio del generale 
Videla. Carlos Taveres. Va det
to in ogni modo che i difensori 
non seguono una strategia giu
ridica uniforme, a quanto si 
commenta nei corridoi de) pa
lazzo di giustizia. Videla. che 
ha rifiutato di designare un di
fensore, si ritiene per esempio 
vittima di un «processo politi
co», la cui condanna «era già 
scontata in partenza». 
NELLA FOTO: Strassera, a 
destra, si siede dopo aver 
terminato la sua requisitoria. 
Oifronte gli ex capi delle giun
te militari costretti, durante il 
discorso della pubblica accu
sa ad essere presenti in aula. 
Da sinistra: Anaya (12 anni) 
Lami Dozo (10) Massera (er
gastolo e degradazione) Ago
sti (ergastolo e degradazione) 
Viola (ergastolo) Graffigna 
(15 anni) Videla (ergastolo e 
degradazione) Lambruschini 
(ergastolo) Galtieri (15 anni). 

CINA 

Economia 
in crescita 
Ma anche 
i prezzi 

Successi e scompensi all'esame della confe
renza del Pcc che fa il punto sulle riforme 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Le statistiche 
che appaiono sul giornali 
mentre la conferenza del Pcc 
fa 11 punto su come procedo
no le riforme economiche, 
danno tutte strabilianti suc
cessi dal 1980 ad oggi. Eppu
re, qualcosa nell'ultimo an
no non ha funzionato per il 
verso giusto, e su questo pro
babilmente si sono sviluppa
te una discussione e una bat
taglia politica molto più ac
cese di quanto non appaia a 
prima vista. Lo stesso segre
tario del Pcc, Hu Yaobang, 
qualche giorno fa, nel corso 
di un incontro con alcuni 
parlamentari giapponesi, ha 
detto che «nel corso dell'ulti
mo anno ci sono stati degli 
errori nel lavoro economico», 
anche se ora — ha aggiunto 
— «la situazione è migliora
ta». 

Il premier Zhao, che mer
coledì ha illustrato il docu
mento di «raccomandazioni» 
per il prossimo piano quin
quennale (1985-90), non ha 
parlato di «errori», ma ha ac
cennato ad alcuni «proble
mi», a cominciare da quello 
di un ritmo troppo elevato di 
crescita dell'industria. 

Quali «errori»? Quali «pro
blemi»? SI possono dedurre 
dalle cose apparse sulla 
stampa cinese negli ultimi 
mesi. Intanto le tensioni sul 
piano dei prezzi. L'economia 
cinese per decenni era stata 
fondata su prezzi decisi «po
liticamente», e in particolare 
su bassi prezzi dei prodotti 
agricoli acquistati dallo Sta
to e rivenduti a prezzo anco
ra più basso nelle città. Con 
l'aumento dei prezzi pagati 
ai contadini e, ancor più, con 
l'aumento delle quantità che 
lo Stato si impegna a com
prare ai contadini, l'onere 
sulla spesa pubblica è diven
tato insostenibile. Uno dei 
cardini della riforma econo
mica . decisa l'anno scorso 
era il superare 
l'-irrazionalità» del sistema 
dei prezzi. Yu Qlull, Il «nu
mero due» della segreteria 
del Pcc, ce l'aveva spiegata 
così: «C'era un'ipotesi di ri
forma in profondità, un'ipo
tesi di riforma a metà, un'i
potesi di riforma ridotta. Ab
biamo scelto l'ipotesi di mez
zo». Ma la prudenza eviden
temente non è stata suffi
ciente. Si era persino conce
pito un sussidio ai lavoratori 
(pari a circa il 10 per cento 
del salario) per fronteggiare 
la liberalizzazione dei prezzi 
della carne (raddoppiati) e 
della verdura (alle stelle). Ma 
non è bastato a sopire i ma
lumori. A Pechino il prezzo 

Zhao Ziyeng 

della verdura era stato libe
ralizzato in marzo. Si è dovu
to fare marcia indietro in 
giugno. Secondo «Nuova Ci
na» era divenuto addirittura 
un problema che incideva 
sulla «stabilità sociale» nella 
città. 

Poi ci sono le tensioni de
rivanti dall'eccessiva accele
razione del ritmo di svilup
po. Lo stesso Hu Yaobang ci 
aveva ricordato qualche set
timana fa che all'inizio del
l'anno si era arrivati ad un 
+23 per cento rispetto all'an
no prima. Ora l'hanno raf
freddato al +20 per cento. 
Contano di ridurlo almeno a 
+ 18 entro la fine dell'anno. 
Un surriscaldamento come 
questo nel ritmo di sviluppo 
crea sempre, in un paese co
me la Cina, scompensi e 
squilibri terribili. Si avviano 
grandi progetti, ma poi non 
si riesce a finirli. Le strozza
ture sul piano dell'energia e 
dei trasporti, così come quel
le negli approvvigionamenti 
di materie prime rischiano 
di produrre conseguenze ca
tastrofiche se lo sviluppo 
non ne tiene conto. 

II surriscaldamento sul 
piano delle iniziative econo
miche e lo stesso decentra
mento voluto dalla riforma 
creano poi tensioni sul piano 
monetario all'interno e sul 
piano della bilancia com
merciale con l'estero. Nei 
primi sei mesi dell'anno la 
Cina aveva conosciuto un 
deficit commerciale di oltre 
3 miliardi di dollari. In parte 
anche perché — come è stato 

rivelato — ben 2 miliardi di 
dollari di riserve valutarie 
erano stati «sacrificati» nel
l'acquisto di beni di consumo 
(televisori, lavatrici, frigori-
geri, ecc.), sia per «rastrella
re» l'eccessiva liquidità, sia 
per far fronte alle «attese» 
spasmodiche che si erano 
create sul piano del consu
mo. 

Infine, il surriscaldamen
to, l'apertura di spazi di ini
ziativa, il fiorire dei contatti 
anche locali con l'estero, Il 
nuovo ruolo assegnato al 
mercato si sono accompa
gnati al diffondersi di feno
meni di malcostume econo-

Hu Yaobang 

mico, di ricerca del «guada
gno facile», di ritaglio di si
tuazioni in cui accaparrare, 
nel generale sommovimento 
economico, spazi di «profitto 
facile», più o meno legale, per 
singole imprese, settori o in
dividui. Fenomeni creati dal 
«libero mercato», sostengono 
i fautori della pianificazione 
vecchia maniera. No. feno
meni legati al fatto che non 
c'è abbastanza «mercato», re
plicano i «liberisti». 

Tutti temi, punti di frizio
ne, problemi, come si vede 
molto concreti, legati alla si
tuazione oggettiva. Ma su 
cui probabilmente si sono 
sviluppati mugugni e mano
vre tendenti in definitiva a 
mettere in discussione le 
stesse scelte di fondo della ri
forma. Da quel che si è letto 
ed è stato detto nelle scorse 
settimane, si è portati ad 
escludere che le linee di fon
do della riforma possano es
sere abbandonate o anche 
subire una grossa battuta di 
arresto. Lo stesso premier 
Zhao, nel suo intervento alla 
conferenza — di cui al mo
mento ci sono disponibili so
lo stralci — ha messo al pri
mo posto, nell'elencare i tre 
compiti di fondo per il pros
simo quinquennio, la «crea
zione di un buon ambiente 
economico e sociale, tale che 
possa garantire un piano 
progredire della riforma». Al 
secondo posto l'accelerazio
ne del rinnovamento tecno
logico nei settori chiave e 
laddove le strozzature sono 
più evidenti. E al terzo, per 
rispondere evidentemente 
agli allarmi che si erano dif
fusi, «l'ulteriore migliora
mento dei livelli di vita». 
Concludendo che quello del
la riforma è «il più importan
te di questi tre compiti». Cir
ca la scelta di andare co
munque avanti con la rifor
ma si è molto insistito sulla 
•unanimità» che a proposito 
vi sarebbe nel gruppo diri
gente. 

L'insistenza, nelle ultime 
dichiarazioni da parte dello 
stesso Deng Xiaoping e di 
Hu Yaobang, è nel contrap
porre -garanzie» ai dubbiosi 
e agli incerti. A partire dalla 
«garanzia» — evidentemente 
suscitata dalla natura dei 
«dubbi» e degli «interrogati
vi» — circa la caratteristica 
•socialista» della riforma e 
del «nuovo corso» cinesi. 
Queste garanzie, in base ai 
materiali sinora a disposi
zione del cronista, si possono 
riassumere in tre punti: 1) 
resta largamente predomi
nante la proprietà pubblica 
dei mezzi di produzione, e, 
tra iniziative private e inizia
tive congiunte con capitali 
stranieri non si supera l'uno 
per cento: anche se si andas
se oltre questo uno per cento, 
non muterebbe il dato di 
fondo; 2) si garantisce che 
non si lascerà spazio al sor
gere di u ra «nuova borghe
sia». La vivacizzatone del 
tessuto economico procura
ta dalle riforme consente ad 
alcuni settori della società di 
arricchirsi prima degli altri, 
ma si promette che ciò non 
darà luogo ad una «polariz
zazione»; 3) il potere resta 
saldamente In mano al Pcc. 

Che l'insistenza su queste 
•garanzie» sia l'arma per far 
passare senza traumi e vin
cendo le prevedibili resisten
ze il notevole «scrollone» ai 
vertici del partito che è l'al
tro tema centrale — anzi for
se il più importante — della 
conferenza nazionale del 
Pcc? 

Siegmund Ginzberg 

L'UNITA' 
T O R I N O Parco Ruffini OGGI 
AREA CENTRALE - ore 21: «Ma esiste l'Eurosinistra?». Partecipano 
Gerardo Chiaromonte (Pei). Philip Herzog (Pcf). Jordy Guillot (Psu;), E. Manca 
(Psi), esponenti di Spd e Labour Party 
AREA DONNA - ore 21; «Lavorare meno, lavorare tutte*. Partecipano 
Vera Squarcialupi, Pina Madami. Fulvio Perini. Laura Scaglioni e Franca Prest 
AREA BALLO - ore 21: Nuovo canzoniere Italiano, con Ivan Della Mea. 
Paolo Pietrangelo Paolo Ciarci e Claudio Cormio 
AREA CABARET - ore 22: Lucio Vmciarelli presenta Mac Cheronl, 
magia comica 
AREA GIOVANI - ore 23: Sorprese della notte: Film et musica 
SPAZIO INFORMAZIONE -ore 2 7;«L'ambientB è sviluppo». Parteci
pano Laura Conti e Luigi Rivalla 
AREA VIDEOUNO - ore 21 o 23: «Quale Europa o>y l'Italia» (26') • 
Telecamere «I comunisti e l'Europa» (26') Produzioni Telecoreorzio 

DOMANI 
AREA CENTRALE - ore 21: «Processo all'Unità» Nicola Tranfaglia e I 
segretari di sezione interrogano Emanuele Macaluso. Conduce AntonioMontl' 
celli 
ORE 12: Pranzo dei diffusori 
SPAZIO INFORMAZIONI - ore 17.30: «Diventiamo padroni dell'Uni
ta» Incontro dei segretari di sezione con Emanuele Macaluso e Armando Sarti. 
Conduce Gianni Utempergher 
Ore 21: «Uomini di frontiera» (cattolici a Torino) Partecipano Chiarante, 
Girardi. Migone. Carlevans. Luca, Peyretti, Margara Conduce LtVta Turco 
AREA DONNA - ore 21: «Più donne nel Palazzo: servirà alle donne della 
citta» Partecipano Silvana Dameri (Pei), Maria Magnani Noia (Psì), Nicoletta 
Casiraghi (Pli). Angela Bertero (De), Liliana Richetta (Pri) 
AREA BALLO - ore 21: Nuovo Canzoniere Italiano. Con Ivan della Mea, 
Paolo Pietrangelo Paolo Ciarchi e Claudio Cormio 
AREA CABARET - ore 22:1 Gatti di Vicolo Miracoli 
AREA GIOVANI - ore 23: Sorprese della notte «Saranno penosi». 
Incontro con giovani artisti e creativi 
AREA VIDEOUNO -ore 21 e 23: «Juventus. Torino, ecc » (30) a cura 
di Nello Pacifico e Giglio Panza 
«Breaksf ort e fuori campo» (20') produzioni di vWeouno forino 

N A P O L I Viale Giochi del Mediterraneo O G G I 
TENDA-DIBATTITI • ore 18,30: Sviluppo e occupazione o mafia e 
camorra? Partecipano Abdon Alinovi. Claudio Fava. Pietro Folena. Augusto 
Graziani. Isaia Sales Presiede- Tullio Grimaldi 
CAMPETTO DELLA FESTA - ore 17-19: Torneo calcio giovanile 
TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animati- Esperienze con l'occupa
zione di Donald Duck. Mickey Mouse, Betty Boops, Popeye ed altri 
BALLANDO. BALLANDO - ore 20: Ballo, video e musica 
SPAZIO DONNA - ore 18-22: Caffè concerto. Ore 22: Piano bar. 
CINEMA - ore 21-23: Film caldi: «Sotto il vulcano», dì J. Huston 
PALASPORT - ore 21: Kid Creole and the coconuts 

DOMANI 
TENDA DIBATTITI - ore 18.30: Occupazione giovanile nel sud: 
un'impresa possibile' Partecipano Giulio Di Donato. Andrea Geremicca. Franco 
Giordano. Vincenzo Scotti. Presiede Gianfranco Nappi 
CAMPETTO DELLA FESTA • ore 17-19: Torneo calcio giova
nile 
TENDA FUMETTO - ore 18: Lavori animati- esperienze con l'occupa
zione di Donald Duck. Mickey Mouse. Betty Boops. Popeye ed altri. Ore 21: 
Incontro con Napolicomics il fumetto a Napoli 
TEATRO TENDA - ore 20: Il videoteatro di Mario Martone (da «Tango 
glaciale» a «Perfidi incanti») e i Panoramics in concerto. 
TENDA BALLO - ore 21: Ballo, video, musica 
SPAZIO DONNA - APERITIVO IN MUSICA - ore 18: concerto 
per piano di C Marmile. Ore 22: Piano bar 
CINEMA - ore 21-23: Film caldi «Un anno vissuto pericolosamente», di 
P. Weir. 

Azienda Consorziale Servizi Reno 
Bologna 

CONCORSO PUBBLICO PER IL POSTO DI 
DIRETTORE GENERALE 

L'Azienda Consorziale Servizi Reno di Bologna, in esecu
zione della deliberazione di CA n. 2 9 1 de l l '1 /7 /1985 , 
comunica di avere bandito un concorso pubblico, per 
titoli e colloqio, per la copertura del posto di direttore 
generale dell'Azienda. 
Le principali modalità per la partecipazione al concorso 
(esposte in dettaglio nell'apposito bando) sono le se
guenti: 

REQUISITI PRINCIPALI 

Essere in possesso di laurea, legalmente riconosciuta, in 
ingegneria oppure in chimica industriale. 
Avere ricoperto nel decennio precedente la data del ban
do di concorso, per almeno un quinquennio, un posto di 
dirigente alle dipendenze di aziende pubbliche o private di 
carattere industriale, con non meno di 150 dipendenti. 
Avere compiuto, alla data del bando, i 35 anni e non aver 
superato i 5 0 . compreso le eccezioni ed i benefici di 
legge. 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le domande — corredate dei documenti richiesti — 
dovranno pervenire, a mano o a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento. all'Ufficio affari generali del
l'A.Co.Se.R.. viale B. Pichat 2 / 2 , 4 0 1 2 7 Bologna, entro 
e non oltre le ore 12 del 15 novembre 1 9 8 5 . 

TRATTAMENTO ECONOM1CO-NORMATIVO 

Lo stato giuridico ed il trattamento economico sono disci
plinati dal Contratto collettivo nazionale di lavoro per i 
dirigenti delle imprese di servizi pubblici degli Enti locali 
1 5 / 1 2 / 1 9 8 1 e successivi accordi. 

RICHIESTA DEL BANDO 

Copia del bando potrà essere richiesta o ritirata presso 
l'Ufficio affari generali, negli orari d'ufficio ( 8 -12 .30 e 
14-17) . 

IL PRESIDENTE dott. ing. Edolo Minarell i 

Gli Editori Riuniti si uniscono con 
commozione profonda ai lutto per la 
morte di 

ITALO CALVINO 
e ne ricordano l'alto contributo let
terario e critico alla cultura italiana 
e internazionale 
Roma. 20 settembre 19S5 

I compagni della sezione Pei Enti lo
cali di Tonno partecipano al dolore 
del compagno Antonio Bidelli per ta 
scomparsa del 

FRATELLO 
Tonno. 20 settembre 1935 

La sezione Pei Enti locali di Torino è 
vicina al compagno Gangerr.i per la 
perdita del caro 

PADRE 
Tonno. 20 settembre 1935 

Cocchi e lattanti nel ricordare a tut
ti gli amici 

PIERO SEVERONI 
e ADRIANA COCCHI 

sottoscrivono 
l'>Umtà> 

50 mila lire per 

Roma 20 settembre 1535 

Cocchi e Lattanzi nel ricordare a 
compagni ed amici il compagno 

ANDREA FIORI 
sottoscrivono in sua memoria 50 mi
la lire per l'«Unita* 
Roma. 20 settembre 1985 

A 6 anni dalla scomparsa di 
FERDINANDO BINELLO 

e a 26 dalla scomparsa di 
ROSA BINELLO 
nata SOVRANO 

i figli. la nuora, i generi e i nipoti con 
immutato dolore l i ricordano a com
pagni ed amici In loro memoria sot-
tosenvono lire 100 mila per 
l'«Unitàt. 
Tonno. 19 settembre 1985 

I familiari del compagno onorevole' 
IGNAZIO ADAMO 

nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa sottoscrivono per 
I-Unita. 
Trapani. 20 settembre 1935 

n giorno 15 settembre 1985 n è spen
to in poche ore. a seguito di una im
provvisa malattia a soli 23 anni 

LUIGI MALANDRUCCO 
Il padre Giuseppe, la sorella Nadia e 
la famiglia tutta ringraziano i com
pagni. gli amici, le organizzazioni 
democratiche che hanno espresso in 
questa dolorosa circostanza la loro 
solidarietà Sottoscnvono 200 mila 
lire per r«Ur.ila» 
Roma 20 settembre 19S5 

Nel ventisersimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ETTORE PIERANTONI 
la moglie, il figlio, la nuora e la nipo
te lo ricordino ai compagni e agli 
amici e in sua memoria sottoscnvo
no per r«Uniiit 
Genova 20 settembre 1985 


